
Anche Alessio Gasperetti, vincitore del concorso
“Io e il mio animale” ha ritirato il suo premio!



C’è chi assicura di vedere, 
in una chiara d’uovo rappresa, una 
piccola barca a vela.
Qualcun altro riesce addirittura, 
guardandola, a predire il futuro.
Si tratta, secondo tradizione, della barca
di San Pietro che, proprio alla vigilia
della festa a lui dedicata, ha voluto
dimostrare la sua vicinanza ai fedeli.
Durante la notte tra il 28 e il 29 giugno
si espone sul davanzale o al centro 
di un giardino una piccola brocca 
d’acqua in cui è stata fatta colare 
una chiara d’uovo.
Durante la notte i Santi Pietro e Paolo
compiranno il prodigio: ed ecco la 
chiara d’uovo rapprendersi 

in una forma diversa di anno in anno.
Facciamolo per gioco anche noi!
Non dimenticate di inviarci la foto
del vostro esperimento 
(info@parrocchiaborgovalsugana.it)

LA BARCHETTA 
DI SAN PIETRO

La mamma di San Pietro a causa di certi
peccati finì all’inferno. Tutti allora derideva-
no il santo perché, pur avendo le chiavi del
paradiso, non aveva salvato l’anima della
madre. San Pietro, mortificato, presentò il
suo caso al Signore che gli permise di far
uscire la povera donna dalle pene dell’infer-
no. Quando però arrivarono schiere di ange-
li e arcangeli per tirarla fuori, tutti i condan-
nati che erano all’inferno con lei si attacca-
rono ai suoi vestiti per poter andare insieme
in paradiso. Ma la vecchia madre si strap-
pava di dosso anche i vestiti perché voleva
solamente per sè la gloria del cielo. Vista
questa assenza d’amore per gli altri San
Pietro si rassegnò a lasciarla dov’era. Tutti i
temporali vicini alla festa di san Pietro (29
giugno) sono provocati dalle anime dei dan-
nati che, ricadendo nell’inferno, mandano
sulla terra lampi di fuoco e tuoni spaventosi.
E i nuvoloni più scuri altro non sono che i
vestiti della vecchia egoista!

La faccia da Junior di giugno è
Chiara Bortolotti di Borgo che
ha realizzato il Minion Stuart.

Munitevi di una ciotola e di un pezzo di
carta stagnola. Ricoprite l’interno della cio-
tola con la carta stagnola.
Spalmate sul fondo della ciotola uno strato
di colla universale trasparente (foto 1).
Cominciate ad adagiare uno accanto 
all’altro i bottoncini colorati (foto 2).

Continuate così fino all’orlo. Se avete
dei decori da applicare vicino ai bottoni ...
fatelo (foto 3)! Il portacaramelle sarà ancora
più vivace e particolare.
Terminata la posa dei bottoni, spalmate 
un ulteriore strato di colla per uniformare 
e saldare il tutto (foto 4).
Lasciate asciugare per due giorni.
Terminata l’asciugatura rimuovere con cura

la carta stagnola (foto 5).
Ecco il vostro splendido portacaramelle 
(foto 6)!

Trovi il tutorial  completo sul sito 
www.parrocchiaborgovalsugana.it

Hai fatto? Ora mettiti in posa per un selfie 
con il tuo lavoretto!

Invialo con il tuo nome 
e cognome all’indirizzo e-mail 
info@parrocchiaborgovalsugana.it
Il lavoretto più bello verrà pubblicato 
sul sito 
www.parrocchiaborgovalsugana.it

Alla prossima!

Guardate com’è semplice creare 
un coloratissimo portacaramelle utilizzando ... bottoni!

64 5

31 2

Nella foto 2 i vincitori del premio presenza 
per il primo anno di Oratorio di Castelnuovo!

Durante la festa dello scorso 21 maggio all’Oratorio di Borgo è stato assegnato
il “premio presenza”. Nella foto 1 i ragazzi premiati delle elementari,
nella foto 3 i ragazzi delle medie.

1

3

2



C’è chi assicura di vedere, 
in una chiara d’uovo rappresa, una 
piccola barca a vela.
Qualcun altro riesce addirittura, 
guardandola, a predire il futuro.
Si tratta, secondo tradizione, della barca
di San Pietro che, proprio alla vigilia
della festa a lui dedicata, ha voluto
dimostrare la sua vicinanza ai fedeli.
Durante la notte tra il 28 e il 29 giugno
si espone sul davanzale o al centro 
di un giardino una piccola brocca 
d’acqua in cui è stata fatta colare 
una chiara d’uovo.
Durante la notte i Santi Pietro e Paolo
compiranno il prodigio: ed ecco la 
chiara d’uovo rapprendersi 

in una forma diversa di anno in anno.
Facciamolo per gioco anche noi!
Non dimenticate di inviarci la foto
del vostro esperimento 
(info@parrocchiaborgovalsugana.it)

LA BARCHETTA 
DI SAN PIETRO

La mamma di San Pietro a causa di certi
peccati finì all’inferno. Tutti allora derideva-
no il santo perché, pur avendo le chiavi del
paradiso, non aveva salvato l’anima della
madre. San Pietro, mortificato, presentò il
suo caso al Signore che gli permise di far
uscire la povera donna dalle pene dell’infer-
no. Quando però arrivarono schiere di ange-
li e arcangeli per tirarla fuori, tutti i condan-
nati che erano all’inferno con lei si attacca-
rono ai suoi vestiti per poter andare insieme
in paradiso. Ma la vecchia madre si strap-
pava di dosso anche i vestiti perché voleva
solamente per sè la gloria del cielo. Vista
questa assenza d’amore per gli altri San
Pietro si rassegnò a lasciarla dov’era. Tutti i
temporali vicini alla festa di san Pietro (29
giugno) sono provocati dalle anime dei dan-
nati che, ricadendo nell’inferno, mandano
sulla terra lampi di fuoco e tuoni spaventosi.
E i nuvoloni più scuri altro non sono che i
vestiti della vecchia egoista!

La faccia da Junior di giugno è
Chiara Bortolotti di Borgo che
ha realizzato il Minion Stuart.

Munitevi di una ciotola e di un pezzo di
carta stagnola. Ricoprite l’interno della cio-
tola con la carta stagnola.
Spalmate sul fondo della ciotola uno strato
di colla universale trasparente (foto 1).
Cominciate ad adagiare uno accanto 
all’altro i bottoncini colorati (foto 2).

Continuate così fino all’orlo. Se avete
dei decori da applicare vicino ai bottoni ...
fatelo (foto 3)! Il portacaramelle sarà ancora
più vivace e particolare.
Terminata la posa dei bottoni, spalmate 
un ulteriore strato di colla per uniformare 
e saldare il tutto (foto 4).
Lasciate asciugare per due giorni.
Terminata l’asciugatura rimuovere con cura

la carta stagnola (foto 5).
Ecco il vostro splendido portacaramelle 
(foto 6)!

Trovi il tutorial  completo sul sito 
www.parrocchiaborgovalsugana.it

Hai fatto? Ora mettiti in posa per un selfie 
con il tuo lavoretto!

Invialo con il tuo nome 
e cognome all’indirizzo e-mail 
info@parrocchiaborgovalsugana.it
Il lavoretto più bello verrà pubblicato 
sul sito 
www.parrocchiaborgovalsugana.it

Alla prossima!

Guardate com’è semplice creare 
un coloratissimo portacaramelle utilizzando ... bottoni!

64 5

31 2

Nella foto 2 i vincitori del premio presenza 
per il primo anno di Oratorio di Castelnuovo!

Durante la festa dello scorso 21 maggio all’Oratorio di Borgo è stato assegnato
il “premio presenza”. Nella foto 1 i ragazzi premiati delle elementari,
nella foto 3 i ragazzi delle medie.

1

3

2



info e contatti: redazione Voci Amiche Junior (Mario Bastiani, Lorena Battistel, Michela Cappello, Ketty Doriguzzi, Silvia Girotto,
Emiliano Michelini, Michele Montibeller, Alberto Rigo, Sara Segnana, Alessandra Voltolini) - info@parrocchiaborgovalsugana.it

Signore Gesù, accendi la mia vita.
Aiutami a cambiare il male in bene.
Se nel mio cuore c’è odio
Tu indicami la strada del perdono.
Se il mio cuore è una tempesta
insegnami la pace e l’amore.
Riempi la mia vita di gioia, 
bontà, disponibilità, 
pazienza e benevolenza.
La tua vita Gesù è luce degli occhi
e gioia del cuore.
Tu ascolti chi soffre, Tu aiuti 
chi spera, Tu esaudisci chi chiede.
Ti chiedo, Gesù, accendi la mia vita
del tuo Amore. Amen

Anche quest'anno più di trenta 
bambini e bambine, con animatori 
e cuochi, hanno trascorso insieme 

quattro giorni in Civerone. 
Qualche goccia di pioggia non ha
fermato il ritmo scandito da relax, 

canzoni e giochi all'aria aperta 
regalando sorrisi e risate ai partecipanti. 

Molto belli i momenti di preghiera con 
don Daniele nei quali i bambini hanno saputo
riflettere sul "stare e fare insieme agli altri".
Qualche piccola attività ha richiesto coraggio 

e spirito d'avventura... ma tutti si sono 
aggiudicati l'attestato di merito per aver 

dimostrato di saper essere all'altezza di un

CAMPEGGIO
DELL'ORATORIO!


